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Flavia Lorenzato

Come abbiamo sempre fatto, continuiamo a pensare 
in maniera grande e audace!

La tua esperienza all’interno dell’associazione CISV.
Sono entrata a far parte del Cisv Roma nel 2014, una settimana prima del Raduno di Primavera, 
perché ancora non si era trovata una leader villaggio per le Far Oer. Fui trovata molto per caso 
tramite mio zio, che faceva l’anestesista nello stesso ospedale in cui la responsabile leader  
di Roma faceva la ginecologa: durante un parto cesareo quindi. 
Non per caso invece nel 2015 sono stata leader villaggio in Finlandia e nel 2016 leader 
interchange in Brasile. Nel contempo dal 2015 ero diventata responsabile villaggi per il cisv Roma  
e ho partecipato a un RTF a Praga per formarmi meglio come responsabile villaggi. 
Dal 2017 al 2019 sono stata LIC. Dal 2017 al 2022 sono stata eletta nel direttivo della sezione  
di Roma e dal 2020 al 2022 ne sono stata segretaria.
Dal 2017 al 2024 sono stata membro CPF in qualità di trainer interchange, facendo un TTT  
nel 2018 in Israele, e per l’ultimo anno ho coperto il ruolo di NIC. 
Dal 2023 faccio parte, sempre per CPF, del DT per la formazione dei direttivi di sezione  
e nello stesso anno ho iniziato a far parte del DT raduno di primavera. Questo è il quarto raduno 
che mi vede coinvolta nell’organizzazione.
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Le tue competenze personali/professionali che porteresti all’interno del Consiglio 
Nazionale e l’area in cui ti piacerebbe applicarle (programmi educativi, sviluppo  
sul territorio e supporto alle Sezioni, risk management, aspetti giuridici e assicurativi, 
relazioni esterne, fundraising…) .
Spero di portare al Cisv Italia la mia esperienza costruita in questi 12 anni intensi di attività,  
sia in sezione che a livello nazionale. Ho sviluppato, grazie a questa associazione, la capacità  
di lavorare in gruppo in maniera efficace e di formare piccoli gruppi su temi Cisv. Sono 
un’insegnante nella vita e amo essere trainer. 
Senza dubbio sono interessata a mettermi in gioco sempre nell’ambito dei programmi educativi 
e in quello della formazione locale per i soci. 

Di seguito ai cambiamenti degli ultimi anni interni ed esterni all’associazione, 
come vedi il ruolo di CISV Italia nel contesto di CISV international?  
Elenca due sfide/opportunità.
Il momento a livello internazionale è molto complesso e il Cisv Italia sta facendo del suo meglio  
per contribuire al superamento delle difficoltà presenti. Cisv Italia è adesso la nazione  
con un più forte e coeso gruppo di volontari e la loro esperienza pluridecennale può garantire  
la conservazione della visione di partenza dell’associazione insieme a uno sguardo  
più lungimirante. Io osservo e imparo da persone molto più esperte di me ed è un privilegio 
averle come modelli. 
Questo momento di grande difficoltà offre allo stesso tempo delle opportunità da cogliere al volo. 
Due sono gli aspetti che ho in mente quando penso alla realizzazione concreta dei programmi 
Cisv: formazione basata su un buon training e risk management. 
Abbiamo da lavorare sul fronte del risk management, per poter assicurare ai nostri ragazzi 
esperienze formative in sicurezza, ma senza che la parte burocratica prenda il sopravvento  
sul lavoro dei volontari. Gran parte della buona riuscita di un programma si basa sulla formazione 
dei propri leader e staff e Cisv Italia può condividere le proprie pratiche di formazione nazionale, 
che hanno delle peculiarità in sé diverse da quelle dei RTF e, per certi aspetti, di qualità superiore.

Come vedi lo sviluppo di CISV Italia nei prossimi anni, considerando l’introduzione di 
nuovi campi nazionali, il lavoro di apertura di Unità Locali e lo sviluppo del volontariato 
in sezione? Elenca due sfide/opportunità.
Nei prossimi anni, dopo aver accolto ufficialmente all’interno di Cisv Italia come “sezione”  
l’unità locale di Napoli, spero che si riescano ad individuare energie umane per aprire unità locali 
anche in un’altra città più a sud.
Vedo anche come sfida quella di assicurare una maggiore stabilità economica a Cisv Italia,  
per far sì che non si debbano alzare le quote per la partecipazione ai programmi e si possa 
garantire di conseguenza una possibilità di accesso al modello educativo Cisv non proibitiva  
per le famiglie.


